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a Progurie 

Un convegno sul. 
municipalismo 
libertario: “Vivere 


senza Stato” 
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L’undici novembre si è. 


svolta a Parigi una manifesta- 
zione contro la guerra, il na- 
zionalismo e il razzismo alla 
quale hanno partecipato nu- 
. merosi gruppi anarchici e 
libertari giunti da tutte le pro- 
vince francesi. Erano presenti 
compagni italiani e belgi. 
= Siè iniziato alle 11 conun 
sit-in in Piazza della Repub- 
blica e la diffusione di mate- 
riale prodotto dalle varie re- 
altà militanti. Durante la 
giornata si sono alternati in- 
. terventi di compagne e com- 
pagni per denunciare la socie- 
tà autoritaria produttrice di 


nazionalismo e sessismo.. 
Sono seguiti vari concerti con 


gruppi musicali. 


. Alle 16 è partito un corteo |, 
che.si è snodato nei quartieri 


proletari parigini. La mobili- 
| tazione di tutti i gruppi fran- 
cesi è considerata un fatto im- 
portante perché non vi è l’a- 
bitudine a fare iniziative co- 
muni. Nonostante gli organiz- 
zatori prevedessero una mag- 
giore affluenza, la giornata ha 
visto una buona partecipazio- 


ne, circa 1500 persone, carat- 


terizzata da una considerevo- 
le presenza giovanile. 

La manifestazione assume 
una maggiore importanza te- 


nendo conto del momento po- L 


litico e della grave crisi eco- 
nomica che coinvolge la 
Francia come il resto dei pa- 
esi capitalisti, crisi che gene- 
ra una forte tensione sociale, 
uria guerra tra poveri che si 
concretizza nella caccia allo 
straniero e in un nazionali- 
smo sempre più forte. 
L’undici novembre, data 


dell’armistizio nella Prima 


guerra mondiale, è occasio- 


ne in Francia per rivalutare il 


sentimento nazionale e in 
questo contesto abbiamo vo- 
luto inserire una voce contra- 
ria per denunciare la retorica 
nazionalista e il concetto di 
patria-stato-nazione. 

-Altro aspetto da non sot- 


tovalutare è che questa gior- 


i ' Continua a pag. 8 
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Riceviamo da Mosca 


Dichiarazione della 


.L’aspirante sindachessa 
(lega Nord) gridava come 
un’aquila: “la città sarà no- 
stra”... lei la favorita, secon- 
do i sondaggi di opinione, 


presa di sostituire il commis- 


sario prefettizio e di sedersi 
su quella poltrona che prima 
di lei aveva conosciuto altri 
deretani di sinistra ma non 


per questo meno sporchi, il 
senatur Bossi arrivato in ri- 
tardo sabato 13 ha subito 


conosciuto fischi e slogan. I 
due Centri sociali autogestiti 
della nostra città hanno così 
accolto chi tra frasi roboanti 
parla di cambiare l’Italia (al- 
meno la parte a cui è legato, 
il nord) a suon di razzismo e 
privatizzazioni. Mentre il 


Federazione Anarchi-. 


ca Rivoluzionaria 
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1 Repressione 


Lega cresceva a vista d’oc- 


chio (si aggiungevano stu- 


denti, passanti, casalinghe) la ; 


polizia decideva di mostrare 


‘la sua peculiarità con una ca- 


rica tanto inaspettata quanto 


indirizzata contro alcuni trai 


compagni più noti alla poli- 


zia, in particolare un anarchi- 
co veniva circondato da sei 
sbirri che con calci, manga- 


nellate, pugni cercavano la 
loro vendetta... in questo aiu- 
tati da altri colleghi che te- 


nevano lontano i manifestan- 


ti. Il tutto condito come da 
prassi di insulti, alcuni com- 


pagni si difendevano, altri. 


scappavano, Bossi ci defini- 
sce pulci. SCIACALLI. Ai 


margini di questi fatti ricordo - 


gruppo di chi contestava la che chi con fare da professo- 


Livorno: in piazza 
contro la violenza di 
Stato 

Palermo: W la libertà 
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re aveva criticato la propa- 


ganda astensionista degli 


anarchici perché a loro dire 
avrebbe aiutato la lega nella 
sua ascesa ha avuto una pro- 
va di come non saranno certo 


le croci fatte ad un simbolo a 


cambiare la pratica fascista di 
questo sistema.Che dire poi 
di quella sinistra che prima 


-dell'arrivo del commissario 


prefettizio sedeva nelle stan- 
ze dei bottoni della città e di 
colpo si scoprono paladini dei 
centri sociali per sfruttare a 
scopi propagandistici il cla- 
more suscitato dalla vicenda 
leoncavallo, mostrando note- 
voli doti di trasformisti visto 


che tre anni fa furono proprio. 
loro a sgomberare gli a- 


narchici da Villa Guerci... a 


ARCHICO 


21 novembre 1993 


Aut. D.C.S.P./1 /1/26079/5681/10288/BU del 30/6/1990 


Di Movimento 
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proposito di Villa Guerci la 


settimana scorsa i due Centri. 


Subbuglio e Forte Guercio 
Occupato l’hanno simbolica- 
mente rioccupata per un gior- 
no, curioso che dopo questo 
fatto un altro aspirante sinda- 
co (il candidato della sinistra 
pds, rete e verdi) mette nel 
suo programma l’apertura del 


parco della villa alla città. 


Senza battere ciglio noi 


dal canto nostro proseguiamo 


la nostra lotta per l’autoge- 
stione contro il potere qua- 


| lunque faccia abbia e saremo 
puntuali nel denunciare i gio- 


chi fatti sulla nostra pelle. 
Corvaio Salvatore 


del Centro Autogestito 


Forte Guercio Occupato di 


Alessandria. 


| tramite DagazHo ferro- 


sn Ci r 
alternativo 


oggi 


Lo sciopero. e la manife- 
stazione del 12 novembre in- 
detti dalla CUB, dai Cobas 
scuola, dall’ USI, da molti 
centri sociali e gruppi di base 
è stato un momento di verifi- 


ca dell’evolvere di una situa- ° 


zione non sempre facile da in- 


| terpretare. 


Un giudizio equilibrato 
sulle manifestazioni di Mila- 
no e Roma credo debba darsi 
su, almeno, due piani: quello 


| della tenuta e della capacità 
di proposta del sindacalismo 


alternativo e dell’opposizio- 


ne sociale in genere e quello 
dello svilupparsi di una crisi 
degli equilibri produttivi, po-. 


litici e sindacali in generale. 


Dal primo punto di vista, . 


l’iniziativa è stata sostanzial- 


mente un successo. Due ma- 


nifestazioni nazionali, una 


‘ regionale a Cagliari, diverse 
iniziative locali hanno visto ` 
la presenza di decine di mi- 


gliaia i lavoratori, studenti, 


= aderenti ai centri sociali. 


Questo risultato si è dato, 
come di regola, nel sostan- 
ziale silenzio dei media, nel- 
l’indifferenza e nell’ostilità di 
gran parte della sinistra isti- 
tuzionale, dopo lo sciopero 
caporale del 28 ottobre che 
aveva determinato divisioni e 


tensioni nella stessa area del 


sindacalismo di base. Se, dun- 


que, l’obiettivo era quello di 
riaffermare la presenza di 


un’ipotesi chiaramente defi- 


nita di opposizione, sul suo 


stesso terreno, al sindaca- 
lismo di stato, si può affer- 


mare senza alcuna arroganza 


che è stato raggiunto. 


e Continua a pag. 8 


ON RIT ARDO 


A causa del ritardo 
con cui alcuni materiali 
ci sono pervenuti, questo 
numero parte un giorno 
dopo A/M servizio posta- 
le, mentre dovrebbe ar- 
rivare nei normali tempi 
a coloro che lo ricevono 


‘viario. 


icalismo| 


do 


INTERNAZIONALE 


= Controguida TV 


Opuscolo, 32 pagine, scritto. 


per contribuire alla rifles- 
sione sul ruolo dell’ingom- 
brante elettrodomestico 
sempre più presente nelle 
nostre case e nelle nostre 

| menti. Una controguida che 
vuol attirare l’attenzione su. 


alcune trappole contenute in. 


questa realtà virtuale dei 
poveri. 

Una copia lire 3 ‘000: 

| almeno 5 copie: lire 2.000; 
almeno 50 copie lire 1.500. 
‘ Le richieste possono essere 
cumulate con quelle dei 
precedenti opuscoli della 

| serie “Quaderni libertari”: 
“Che cos’è l’anarchismo” e‘ 
. “Il sindacalismo di base”. 
Per richieste e pagamenti - 
possibilmente anticipati - 
vaglia’postali o francobolli 
di piccolo taglio a: Edizioni 
. “Sempre Avanti” c/o FAI, 
via degli Asili 33, sila 
Livorno. 


7 Living Theatre 

Per proiezioni video sul 
lavoro artistico-politico e” 
l’anarcopacifismo del 
Living Theatre contattare: 
The Living Theatre 

c/o Serena Urbani 

via Manfredi 5. 

40138 Bologna, tel 051/ 
391200 


rivista anarchica 
mensile | 


in vendita in numerose edicole 


e librerie - una copia t3900 
abbonamento annuo: L. 35.000 
abb. sostenitore: L. 100.000 


versamenti sul ccp 12552204, 
-intestato a: Editrice A/Milano 


Editrice A 
cas. post. 17120 
20170 Milano 


telefono e fax: 02/28.96.627 
(con segreteria telefonica) 


se ne vuoi una copia saggio .- 
scrivici o telefonaci 


204 


novembre "93. 


TRA SONNO E SOGNO 
la scuola italiana oggi 


COSÌ FAN TUTTI 
poliziotta e prostituta 


MUNICIPALISMO 
LIBERTARIO 
un'ipotesi, un dossier — 


TEATRO DE LOS ANDES. 
un'esperienza interessante 


ECC. ECC. 


I lavoratori dell’impresa 
Nepal Battery di Katmandu 
(Nepal) hanno terminato il 
loro lungo sciopero iniziato 
il 21 Gennaio 1993 e che è 
stato il più lungo sciopero riu- 
scito nella storia del movi- 
mento dei lavoratori nepalesi. 


=- Lo sciopero è durato 222 


giorni ed è terminato il aa 
Agosto. 

Nel corso dello sciopero i 
76 scioperanti del sindacato 
della Nepal Battery e del sin- 
datato indipendente dei lavo- 
ratori (affiliato alle Trade 


Unions del Nepal o GE- 


FONT) sono rimasti uniti no- 
nostante tutti gli sforzi del 
padronato volti a rompere la 
loro volontà e determinazio- 
ne. 


I lavoratori non erano nuo- 


vi alla lotta. Da quando nel 


1984 è stata aperta la succur-. 
| sale della Union Carbide del-. 
l’India (ossia la società che 


ha provocato il disastro di 
Bhopal), ci sono stati dieci 
conflitti (compresi scioperi e 
serrate) e 8% dei lavoratori 
sono stati licenziati a causa 


. della loro attività sindacale. 


FRANCIA 


I lavoratori della COMA- 
TEC, impresa di pulizie, han- 
no posto fine al loro sciope- 
ro, ma si sono impegnati a 
continuare la lotta fino a 


quando tutte le loro richieste. 


saranno state esaudite ed il 
loro sindacato, la Confedera- 
zione Nazionale del Lavoro 
Trasporti (CNT/AIT, TS) 
sarà riconosciuto dalla con- 


USA 

Per aver difeso i suoi com- 
pagni, il suo sindacato e lo 
sciopero nel corso del feroce 
confronto contro la Raven- 
swood Aluminum nel 1991- 
92, Bob Buck, membro della 
United Steel è stato condan- 


nato a 33 mesi di prigione. 


Buck è stato condannato 
per possesso di esplosivi (in 
realtà poco più di un grosso 


fuoco d’artificio che è stato 


lanciato fuori dalla casa di un 
crumiro). La vera colpa di 
Buck agli occhi della compa- 
gnia e del Governo federale 
è stata quella di aver rifiuta- 
to di portare un congegno 
elettronico per spiare i suoi 
compagni in sciopero. 

Bob Buck ha rifiutato di 
essere una spia del Governo 


‘DOWN TO 
THE WIRE” 


Un libretto contenente la 
storia e gli scritti dell’avvo- 
cato autodidatta John Perotti. 


‘ John Perotti è in galera da 


quasi vent’anni, dopo esserci 
entrato a diciannove anni. Le 


continue lotte per se stesso e 
per gli altri lo hanno fatto. 
odiare da tutti coloro che si: 
trovano in una posizione di- 
| potere nei sistemi detentivi e 


legali dell’ Ohio. Il suo atti- 
vismo lo ha portato a subire 


pestaggi, campagne di diffa- 


mazione ed altri anni di ga- 
lera. Se dovesse, ora, sconta- 
re tutti gli anni che gli sono 
stati inflitti verrebbe liberato 
nel 2036. 


Vittoria peri lavoratori della Nepal Battery: 


la solidarietà è e la chiave del successo 


L’attuale sciopero è stato 
indetto a causa delle condi- 


zioni di lavoro e dell’uso, da 
parte della direzione, di tep- . 
| pisti pagati per intimidire gli 


scioperanti e le loro famiglie, 
e per periodi di lavoro come 


crumiri. La direzione promet- 


teva sussidi per i loro figli, 


miglioramenti salariali, for- 


niture di cibo, casa ecc. Gli 
scioperanti richiedevano, i- 
noltre, migliori condizioni 


. ambientali. I lavoratori della 
NBC lavorano con sostanze 


tossiche usate per produrre 
vari tipi di batterie. I lavora- 
tori protestavano anche con- 


. tro le collusioni tra Governo 


e impresa. 
L’NBWU-N I WU/ 
GEFONT comunicano anche 
che gli scioperanti della Loka 
Nath Neupane hanno ottenu- 
to l’accettazione di 15 delle 
16 richieste presentate alla 


direzione, pur con piccole 


troparte che ha l’incarico di 


pulire dai graffiti i muri dal- 


la metropolitana di Parigi. 


Lo sciopero dei lavoratori. 


immigrati è iniziato lo scor- 
so sei Giugno. 
Nonostante feroci attacchi 


| personali contro gli sciope- 


ranti ed i sindacati da parte 
dell’impresa (ed il disinteres- 
se dei sindacati CGT, CEDi 


SINDACALISTA IMPRIGIONATO 
NECESSITA’ DI SOLIDARIETA” 


federale e dei capi. Ha resi- 
stito alle pressioni degli sce- 
riffi federali, dei procuratori 


federali e degli agenti del di- 


partimento per l’alcool, ta- 
bacco e armi da fuoco. Gli 
agenti federali hanno perqui- 
sito, armi alla mano, la casa 
di Buck. Egli ha detto agli 


‘ agenti che non avrebbe mai 


collaborato con loro e che 
non avrebbe mai portato il 


congegno elettrotecnico. Per 
questo è'stato arrestato subi- 


to, processato e condannato 
a 33 mesi. 
Inizialmente è stato invia- 


to alla prigione di Hinton 


(Oklahoma) dove gli fu alme- 


Questo libro racconta del- 
le sue lotte contro l’oppres- 
sione nelle sue forme più bru- 
tali, ossia della sopravviven- 


za in una prigione di massi- 


ma sicurezza. I proventi del- 
la vendita del libro aiuteran- 


no John nelle sue spese lega- 


li. Se la lotta di un uomo per 
mantenere la sua identità, 
umanità ed i suoi diritti ti in- 
teressa, invia tre sterline più 
qualcosa per le spese postali 
a: 


JOHN PEROTTI Defense. 
Fund c/o 45 A BEDFORD’ 
AVENUE, ABERDEEN AB2 
SNLYUSA, | 


modifiche. i 
“Questo è stato reso pos- 
sibile dalla solidarietà mili- 


e FO dei trasporti), gli scio- 


peranti sono tornati a lavora- 


re atesta alta. Nessuno è riu- 
scito a forzare i picchetti in 
quanto i lavoratori sono stati 
uniti. Nonostante la mancan- 
za di solidarietà da parte di 
altri sindacati, la solidarietà 
degli altri lavoratori e del- 
l’Associazione Internazio- 
nale dei Lavoratori ha con- 


no permesso di lavorare al- 
l’esterno. Ma come parte del 
suo contratto con il governo 
federale, il carcere di Hinton 
è usato anche come centro di 
detenzione per immigrati. 
Per lasciare più spazio a 
questi ultimi, Buck è stato 
mandato al carcere federale 
di Springfield (Missouri) do- 


ve le condizioni carcerarie 


sono molto diverse. 


Il giudice Ravenswood che. 


ha condannato Buck, Charles 


‘Haden, ha detto che Buck 


“un giovane lavoratore con 
una figlia piccola e nessun 
precedente... è un pericolo 
per la società”. Di conseguen- 


I compagni della Bielorussia 


ci scrivono 


Qualche parola in merito 
al nostro gruppo. Aderiamo 
al programma dell’ Associa- 


.zione Internazionale dei La- 


voratori siamo impegnati nel- 
la propaganda anarcosinda- 
calista e nelle azioni dirette. 
Il nostro gruppo mantiene 
stretti contatti con il “movi- 
mento dei lavoratori indipen- 
denti” anche se, purtroppo, le 
sue posizioni non sono anco- 


ra sindacaliste rivoluzionarie. 


Abbiamo costituito, insieme 


ad altre organizzazioni della. 


nostra città, l'Unione dei Di- 
soccupati. | 
La situazione socioecono- 


FINISCE LO SCIOPERO DEI NETTURBINI DELLA 


METROPOLITANA: LA LOTTA CONTINUA 


tante e dall’aiuto dei compa- 


gni esterni” è stato il com- 
mento di Prachanda Paudel, 


sentito agli scioperanti di te- - 


nere alto il morale. 
L'accordo raggiunto per 


porre termine allo sciopero. 


prevedeva la reintegrazione 
degli scioperanti a salario 
completo dai primo giorno 
dello sciopero senza discrimi- 
nazione alcuna e con un au- 
mento della paga base. 
Tornati al lavoro; gli scio- 


za Buck viene designato Co- 


-me “in custodia”, dichiaran- 


dolo indisponibile ad uñ la- 
voro fuori dalle mura della 
prigione. 

ABBIAMO URGENTE 
BISOGNO DEL’ VOSTRO 


APPOGGIO E SOLIDARIE-. 
TA’; MANDATE LETTERE 
DI SOLIDARIETA’ A BOB. 


BUCK E LETTERE DI PRO- 
TESTA AL U.S. ATTOR- 
NEY GENERAL RENO (*), 


PUBBLICATE QUESTO. 


APPELLO SUL VOSTRO 
GIORNALE E CHIEDETE 
AL VOSTRO SINDACATO 
DI MANDARE LETTERE 
DI SOLIDARIETA’ E DI 


mica sta peggiorando, ma 
l’unico risultato è una gene- 
rale apatia di massa ed una 
rapida espansione del picco- 


lo commercio. Ma tutto que- 


sto non può durare ‘per mol- 


- to. Noi crediamo che nel fu- 


turo riapparirà potentemente 
la lotta dei lavoratori. 

Siamo interessati al movi- 
mento anarchico italiano. I 
libri scritti da malatesta si tro- 
vano nella nostra biblioteca 


nazionale. Sono stati scritti. 


all’inizio del secolo. Abbia- 
mo letto che si sono tenute in 
Italia nel 1992 numerose ma- 


nifestazioni contro il taglio 


uno scioperante. 

Per dimostrare la solidarie- 
tà internazionale, la Workers 
Solidarity Alliance - IWA - 
(USA) ha contribuito ad or- 
ganizzare il sostegno allo 
sciopero. “Per questo appog- 
gio” scrive il segretario ge- 
nerale del GEFONT, B. Ri- 
mal, “il Comitato Naziona- 
le... i lavoratori della NBC, 


“l’intero gruppo della NIWU, 


il GEFONT esprimono i più 
cordiali ringraziamenti; - 
„pensiamo che una delle'ra- 
gioni di questa vittoria sia da 
ricercarsi nella solidarietà 
dell’estero, in particolare la 
solidarietà del loro network... 
Informate, per favore, tutti i 
vostri associati ed estendete 
il nostro sincero ringrazia- 
mento alla loro concreta co- 
operazione... 
LA SOLIDARIETA” 
FUNZIONA. 
(a) . 


peranti hanno diffuso un co- 
municato: “Vogliamo ringra- 
| ziare tutti coloro che durante 
la nostra lotta, sia qui che al- 
l’estero, hanno fornito il loro 
appoggio morale e finanzia- 
rio. Siamo tornati al lavoro 


uniti.” 
I lavoratori dell: a CNT-AIT 
e della COMATEC si sono im- 


pegnati a conunuare la iOtta. 


PROTESTA. 


Mandate, per favore, copia 
delle vostre lettere e articoli 
sia a Bob Buck che al Wor- 
kers Solidarity Alliance. 

Un particolare ringrazia- 
mento alla Lenigh Valley 


(Pennsylvania) Branch del 


L.W. W. per questa informa- 
zione. 
o°oRobert Buck 03314-088 
post office box 4000 
Springfield MO 65808 
(*) Attorney General Janet 
Reno. 
10 th Street & Constitution 
Avenue, N.W. 
Washington, D.C. 20530- 
000100 


dei salari. E che gli anarchici 
italiani hanno avuto una par- 
te attiva in queste dimostra- 
zioni. i 

Vi preghiamo di scriverci. 
in merito ai vostri sviluppi. 
Possiamo scrivere queste in- 
formazioni sul nostro giorna- 
Ta 

da parte. ‘dell’Organizza- i 
zione di Gomel della Federa- 
zione degli Anarchici di Bie- - 
lorussia | NE 
Lu Yuri Geushakov 


Pagina a cura 


della CRINT - FAT 


All’interno della Federa- 
zione Anarchica Italiana è in 
corso da alcuni mesi una di- 
scussione sui temi dell’auto- 
governo comunitario, del 


municipalismo libertario, del 


federalismo anarchico. 

Tale discussione muove da 
una lettura della attuale situa- 
zione storico-sociale, nella 
cui confusione ambigua di 
eventi è indubbiamente av- 
vertibile uno spazio per l’ela- 
borazione di una strategia 
politica e sociale del movi- 
mento anarchico. 


- L’implosione dei regimi 


| del socialismo reale, l’appa- 
rente egemonia planetaria del 
‘modello delle democrazie 
occidentali, lo scontro tra 
risorgenze nazionaliste chiu- 
se in se stesse e dinamiche 


migratorie che bucano confi- » 
ni nazionali, il benessere dei 


| capitali “settentrionali” sui 
resti del mondo “meridiona- 
lizzato”, la rottura dell’imma- 
ginario e degli equilibri poli- 
tici della repubblica nata dal- 
la resistenza, le trame occul- 
te ed eversive (P2, Mafia), la 
domanda di moralità, l’af- 
fermazione della Lega, la 
transizione tra due regimi con 
relative regole del gioco, 
hanno aperto strada a temi ed 
opportunità per un più incisi- 
vo discorso libertario che si 
concretizzi in una strategia di 
| opposizione politica alla re- 
staurazione in corso (gover- 
no tecnico, offensiva padro- 
nale, subordinazione delia si- 
nistra storica), e di proget- 
tualità sociale a partire dalle 
forze in campo (autonomia di 
| piazza, frammenti di autoge- 
stione sperimentale nei 
‘C.S.A., istanze di partecipa- 
zione diretta:e non delegata). 
In tale direzione, l’assun- 


zione prioritaria dei temi del 


federalismo anarchico, dell’ 
autogoverno autogestionario 
delle comunità territoriali, 
del municipalismo libertario 
calibrato alla condizione ita- 
liana, esprime una valenza 
strategica che oltrepassa le 
“ristrettezze” attuali del mo- 
. vimento anarchico, iniettans 
do in esso una dose di pas- 
sionalità e vitalità innovative. 
Nel corso della discussio- 
ne in ambito federativo, le 
compagne ed i compagni 
hanno valutato la profondità 
di una iniziativa che compor- 


ta la soluzione di numerosi - 


interrogativi di ordine tattico 
e organizzativo, nonché la 
necessità di un concorso col- 


Cari compagni, con la pre- 
sente per informarvi che in 
data 23-10 abbiamo parteci- 
pato al Convegno FAI tenu- 
tosi a R.E., avente all’ordine 
del giorno la realizzazione di 
un prossimo convegno incen- 
trato sul tema del municipa- 
lismo libertario. 

. La nostra partecipazione 
come AeP-è stata fatta in qua- 


lità del coordinamento nazio- . 


nale delle realtà per la coo- 
perazione sociale e l’autogo- 


verno comunitario e del lavo- . 


ro da queste già svolto che, 
presentate nella loro plurali- 
tà di esperienze, ha eviden- 
ziato lo stato di sviluppo di 
questo movimento, già attivo 
e così ricco di prospettive. 
Sottolineata la nostra po- 


PARTE LC G op 
PAL Sarre n lidi he de 8, 


lettivo cai fantasia e creatività 


per prospettare soluzioni po- 
litiche e sociali inedite, ai 
problemi derivanti dallo sfor- 
zo di riportare dal piano del- 
la teoria a quello della prassi 
organizzata il federalismo 
anarchico e la proposta di 
auto-governo comunitario. 
Sulla scorta di analoghe 
riflessioni sul tema, che in 
taluni casi hanno già dato 
luogo a micro-sperimenta- 
zioni delle quali verificare 


. con attenta curiosità fattori 


positivi e limiti, nell’ultimo 
convegno FAI di Reggio E- 
milia (23-24 ottobre u.s.) le 
compagne ed i compagni in- 
tervenuti hanno valutato l’op- 
portunità di arrivare ad un 
primo momento di dibattito 
collettivo, su tali temi, per la 
prossima primavera. 

Lungi dal voler sovrade- 


terminare le singole espres- 
sioni del movimento anarchi- 


co e libertario che già si muo- 
vono su tali linee, è nostro 


“VIVERE SENZA STATO” pn 
Lettera dell’associazione per la cooperazione sociale e 


parere che temi, sede e tempi 
di un Convegno Nazionale, 
vengano decisi nel corso di 
una riunione preparatoria da 
tenersi entro la fine dell’an- 
no (indicativamente a Bo- 
logna, Cassero di Porta s. Ste- 
fano, il 18 e 19 dicembre 
p.v.), in cui tutti coloro coin- 
volti e interessati alle pro- 
blematiche del federalismo 
anarchico, dell’auto-governo 
comunitario e del municipa- 
lismo libertario, potranno ar- 
ticolare collettivamente un 


Ordine del Giorno del Con- 


vegno in questione. 

Da parte nostra, come pri- 
mo spunto di discussione, 
abbiamo individuato un serie 
di temi che fungano da apri- 
pista, suscettibili ovviamen- 
te di trasformazioni, miglio- 
ramenti, riduzioni ecc. I punti 
salienti sarebbero: 

1) Il federalismo anarchi- 
co come laboratorio delle li- 
bertà sociali; 

2) Comunità e disgrega- 


zione sociale; 
3) Controllo di base e pro- 
gettualità autogestionaria; 
4) Autonomie locali e re- 
gionalismi come ristruttura- 


zioni del potere; 


5) Statalismo, privatizza- 
zioni ed autogestione; 

6) Lotte sociali e obiettivi 
anarchici. 


— Come evidente, lo spettro. 


dei temi suddetti affronta sia 


risvolti teorico-strategici che 


aspetti di iniziativa politico- 
militante nel tempo presente. 

L’apertura di spazi deriva- 
ta dalla fase di trapasso in 
atto potrà seguire percorsi 


divergenti non solo in relazio- 


ne allo scontro tra poteri na- 
zionali e internazionali, ma 
anche al peso e all’incisività 


sociale e politica delle pro- 


poste anarchiche e, più in 
generale, del movimento di 


. Opposizione sociale, al quale 
fornire un contributo sempre 


più qualificato in fatto di 


metodi di azione e di conte- 


l’autogoverno comunitario Arti e Pensieri 


sizione non ideologica e/o 
partitica, ma tesa alla valo- 


rizzazione dell’esistente, si è 


evidenziata da parte dei fe- 
derati FAI la necessità di rea- 
lizzare un incontro aperto a 
tutti i libertari. che siano in- 


teressati e coinvolti in que- 
sto movimento teso all’auto- 
. governo. 


Nel sottolineare l’impor- 


| tanza che può avere una oc- 
casione di incontro di questo. 


tipo soprattutto in relazione 
ai processi di ricomposizione 
dell’antagonismo rivoluzio- 
nario, riteniamo che possa 


ottenere un ulteriore contri- 


buto se lo si ritenesse rivolto 
“non solo ai libertari” ma an- 


che a tutti coloro che hanno 


maturato la possibilità per il 
sociale di “Vivere senza sta- 
to 

A nostro avviso ciò am- 
plierebbe di molto le possi- 
bilità di arricchimento del 
dibattito e faciliterebbe il dia- 


logo tra diverse componenti. 


che saranno obbligate non più 


«a confrontarsi in termini ide- 


ologici, ma su concrete esi- 


genze di sviluppo delle lotte. 


sociali da un lato e prefigu- 
razione della futura organiz- 
zazione sociale dall’altro. 


Siamo pertanto a sottopor- 
re a tutti l’idea di partecipa- 
re, invitando tutte le compo- 
nenti e le individualità del 
coordinamento per l’autogo- 
verno che hanno interesse al- 
l’incontro, con l’obiettivo di 
offrire un concreto contribu- 
to ad un progetto che può es- 
sere solo... comune. 

A tal riguardo, il 18-19 
dicembre si terrà a Bologna 
presso il Cassero di P.ta S. 
Stefano 1 un incontro prepa- 
ratorio al fine di definire i 
criteri organizzativi, me- 
todologici e di contenuti del 
Convegno, previsto per i pri- 


nuti qualitativi. 

Siamo certi che il movi- 
mento anarchico e libertario 
possa essere all’altezza per 
giocare un ruolo rilevante 
nell’immediato presente, se 
saprà qualificare al massimo 
le proprie determinazioni. 
Siamo sicuri che non sfuggi- 


rà a nessuno la posta in palio 


e la tempestività di una stra- 
tegia anarchica idonea ai tem- 
pi attuali. La presenza all’in- 
contro preparatorio testimo- 
nierà la disponibilità delle 


«compagne e dei compagni 


anarchici e libertari per una 


riflessione comune, tesa alla 


costruzione, faticosa ma esal- 
tante, di una progettualità 
sociale sperimentale, che 
riconduca le idee dell’anar- 
chismo al centro dell’oriz- 
zonte di emancipazione e di 
liberazione per milioni di uo- 
mini e donne sfruttate e do- 
minate. | 


Salvo Vaccaro 


» 


mi mesi del ’94. 
Tutti gli interessati posso- 
no prendere contatti con AeP 


-o venire direttamente. .. 


Vi ricordiamo inoltre che 
sarebbe utile continuare a far 


pervenire alla nostra sede co- 


pia dei materiali che sono sta- 
ti elaborati dalle realtà di 
autogoverno (fanzine, riviste, 


‘volantini, manifesti ecc.), tut- 


ta la documentazione da “far 
girare” tra il coordinamento. 


Assoc. AeP 


Via S. Giuliano 15/b, 
40136 Bologna 
tel 051 -504640/346442, 


| fax 517077 


1908 


PROPOSTE 


73 Milano: “Tre serate 
— Pierini 
Il Centro Sociale Anarchico. 


di via Torricelli organizza 
“Tre serate anticlericali”: 


venerdì 26/1, ore 21: “Chiesa 
e Tangentopoli” (diapositi- 
ve); relatore: P. Marazzani 
venerdì 3/12, ore 21: 
Presentazione del libro di P. 
Marazzani “La Chiesa che. 
offende”... 

venerdì 17/ 12. ore 21: “La 
Chiesa ela donna”; relatori 
due esponenti dealla Asso- 


- clazione Nazionale del 


Libero Pensiero “Giordano 
Bruno”. 

Ingresso libero e gratuito. 

Il Centro Sociale Anarchico 
è aperto tutti i giorni dalle 16 
alle 20, il venerdì e il sabato 
aperto anche alla sera con 
video, libreria, bare inizi ati- 


TE varie. 


Riunione anarchici 
toscani l 

H 17 ottobre u.s. si è tenuta a 
Querceta la prevista riunione 
degli anarchici toscani alla 
quale hanno partecipato 
compagni di Carrara, 
Viareggio, Pisa, Pontedera, 
Livorno e Firenze. 

Dopo ampia discussione sui 
vari punti all’odg proposto, 
si è ravvisata la necessità di 
rivedersi entro breve tempo 
per un ulteriore approfondi- 
mento dei temi sul tappeto e ` 
si è deciso di rivedersi il 21 
novembre p.v. a Livorno. I 
compagni di quella località 


hanno accettato di organizza- 
rela prossimà riunione, 


presso la sede della FAL - 
via degli Asili 33 - Livorno, 
con inizio alle ore 9.30. 
L’incaricato | 


| ZÆ ditoria | 


4 


si Geeminal N. 62 


E’ uscito il n.62 di “Ger- 


minal”, giornale anarchico e 
libertario di Trieste, Friuli, 
Veneto, ... 

Contiene materiali su guerra 
e anti-guerra nell’ex- 
Jugoslavia, Indipendentismo 
libertario (Catalogna), Spazi 
Sociali Autogestiti; Antiraz- 
zismo ecc. Ha 32 pagine e 


| costa L. 3.000. 


Per ordinazioni scrivere o 
telefonare al Gruppo Ger- 
minal, via Mazzini 11, 34123 
Trieste - tel 040/368096 
(martedì e venerdì dalle 18 
alle 20). i 

I compagni e i gruppi che 
hanno ricevuto per posta il 
n.61 riceveranno lo stesso 
numero di copie, salvo 
comunicazioni diverse da 
effettuare quanto prima al 
gruppo. Re 


.. PUsi-Scuola: 
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© Nota redazionale 
PER LE COLLABORA- 
ZIONI + ERRATA 
CORRIGE 
Registriamo col passare 
-= delle settimane tempi di 
arrivo di troppi articoli e 
contributi vari estrema- 
‘mente sfasati rispetto a 
quelli - in ultimo - impre- 
scindibili del lavoro 
redazionale, tipografico e 
di spedizione. La buona 
volontà per far sì che 
Umanità Nova esca il 
meno possibile datato 
rispetto all’attualità ed 
alle scadenze di movimen- 
to e di lotta non manca ma 
non è sufficiente se non ci 
si dà una mano reciproca- 
mente, pertanto necessita 


: ricordare che le collabora- . 


zioni, gli articoli, i comu- 
-nicati non concordati con 
la redazione - e che non 
riguardino questioni di 
una certa urgenza -. 
devono arrivare entro e 
non oltre il venerdì di 
ogni settimana, tenendo 
presente che appariranno 
nel numero che porterà la 
data della domenica della. 
settimana successiva. 
Questa nota è dunque. 
unicamente allo scopo di - 
‘ comunicare a compagni e 
collaboratori che a lungo. 
andare il sorvolamento 
delle esigenze tecniche, 
che qui sottoponiamo 
all’attenzione comune, 
non farebbe altro che 
andare a detrimento della 
confezione del settimana- 
le, creare equivoci su © 
eventuali difficoltà di 


. ordine tecnico interpretate 


come volontà censoria, e 
sottoporre i compagni 
della redazione e della. 
tipografia ad un carico di 
attenzioni umanamente 
insostenibili. I 


Per intanto con PERRA- 
TA CORRIGE che segue 
‘ci scusiamo in ogni caso © 
con compagni e lettori per 
gli errori e le sviste 
apparse anche sul numero 
| scorso n.35/93. 

A pag. 5 la firma mancan- 
te all’art. “A proposito di 
centri sociali e nuovi 
anarchici”, è di Antonio 
Lucchetti; a pag. 2. 
nell’art. in alto leggere 
correttamente nel titolo: 
“Il business dell'aiuto’ 
mondiale” e nel sottotito- 
lo: “Nuovo ordine mon- 
diale e meccanismo del 
dominio”; a pag. 3 leggeri 
| nel titolo dell'art. del- 
“Per la 
giornata di lotta del 12 
novembre”. 


li. 


ide 
Il 3/4 ottobre del 1993 


l’oligarchia al potere ha get- | 


FEDERAZIONE DEGLI ANARCH 


tato la foglia di fico della de- 
mocrazia ed è passata allo 
spargimento di sangue. Il pa- 
ese è entrato in un periodo di 


“dittatura. 


- La dittatura dello zar Boris 
e degli ambienti a lui legati, 
ben si capisce, non è un fine 
in se stesso ma è un mezzo 
per assicurare la continuazio- 
ne di quelle riforme che han- 
no già portato all’impoveri- 
mento dei lavoratori. 

Dall’aprile del 1991 i 
prezzi sono aumentati di 


1000/2000 volte mentre inve- 


ce i salari medi di 150/200 


volte. 
Ma questo è poco in con- | 


fronto al soffocamento dei di- 
ritti civili, di cui si godeva 
durante la “Perestroika”, al- 
l’attuale eliminazione di ogni 


opposizione nonostante que- 


sta fosse superficiale e dema- 


. gogica, e ora niente può osta- 


colare il disastroso corso eco- 


nomico di Gaidar, Ciubais e 


degli altri sostenitori della te- 


rapia d’urto, corso imbocca- . 


to sotto il diktat del capitale 
mondiale. 

Sotto l’etichetta del “iva 

namento economico” essi in 


realtà preparano la bancarot-. 


ta e la chiusura di migliaia di 
imprese, il licenziamento di 
milioni di persone, il crollo 
dell’agricoltura, un ulteriore 
aumento dei prezzi e il con- 
gelamento dei livelli salaria- 


I paesi confederati e i nuo- 
vi padroni comprendono be- 


nissimo che prima o poi la 
‘ pazienza dei lavoratori fini- 


rà. E quindi per poter repri- 
mere a fondo la resistenza è 
necessaria un’aperta dittatu- 
ra autoritaria pronta e capace 
a spargere il sangue. 

I sanguinosi eventi di Mo- 


sca hanno portato alla morte 


di centinaia di persone. Sono 
stati provocati dal regime di 


| Eltsin con lo scopo di creare 


una repubblica presidenziale 


. basata su una nomenklatura 


rinnovata e su una borghesia 
mafiosa. 
La soppressione dei diritti 


‘e delle libertà elementari è 
necessaria per contrastare il 


sopruso economico e politi- 
co, la spietata repressione di 
qualsiasi manifestazione, una 
programmazione unilaterale 


r_——_ 


Riceviamo da Mosca 


RIVOLUZIONARI 


della produzione, l’asservi- 


mento al giogo degli specu- 


latori e dei politicanti: ecco 


il destino dei lavoratori nella 


` futura repubblica presiden- 


ziale. 


II 


La stragrande maggioran-. 


za della popolazione nei fatti 
del settembre-ottobre 1993 
non si è mossa né dalla parte 


della svolta di Eltsin, né dal- 


la parte del Parlamento e del- 


le forze politiche che lo so- 


stenevano. I lavoratori “sen- 
tono’ istintivamente che tut- 
ti questi giochi di potere sono 
mirati soltanto a distogliere 
la loro attenzione dai proble- 
mi reali: il peggioramento 
della situazione socio-econo- 
mica, la caduta del livello di 
vita e l’aumento dei prezzi. 
Comprendendo ciò, noi 
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non possiamo sostenere lop- 
posizione centrista o pseudo- 


comunista. Queste forze si 


sono macchiate della collabo- 
razione con raggruppamenti 
dichiaratamente fascisti. Non 
possono proporre una reale 
alternativa alla disastrosa po- 
litica dell’economia di mer- 
cato. Il massimo che sono in 
grado di fare è di promettere 
fumosamente un “mercato” 
che non sia a scapito del po- 


polo (ma quando è stato a fa- 


vore del popolo?) oppure di 
diffondere dispotici regola- 
menti statali imposti dall’ al- 
tO. 

Questa opposizione, indi- 


pendentemente dagli slogan 


di cui si veste, esprime sol- 
tanto gli interessi dei gruppi 
della nomenklatura. La lotta 
di queste due forze per la su- 


premazia economica si è con- 


‘clusa con la vittoria di una 


delle due e apre la strada al 


rafforzamento del fascismo. 


In conseguenza delle rifor- 


‘me di Eltsin, le masse sem- 


pre più povere possono facil- 
mente riempire le file delle 
squadre neo-naziste. L’oppo- 
sizione stalinista sempre più 
si trasforma in un’appendice 
delle forze reazionarie aper- 
tamente fasciste. Noi non 
possiamo appoggiare nean- 


che la sinistra moderata né le- 


forze di centro-sinistra di 
orientamento social-demo- 
cratico. Il loro opportunismo 
e il facile cambiamento di 


‘. schieramento politico, non- 
- ché il tentativo di sedere su 


due sedie durante i giorni dei 
disordini, non dà loro la pos- 
sibilità né il diritto mòrale di 

combattere la dittatura di 


Eltsin e neppure di riuscire a 


portare il paese fuori dalla 


crisi. Il cambio di regime ha 


soltanto aperto davanti a loro 


“delle nuove opportunità di 


carriera. Gli ex-sindacalisti 


ufficiali hanno ancora una 
‘ volta dimostrato nel settem- 
bre-otobre 1993 di esistere. 


soltanto formalmente e di non 


riflettere gli interessi della - 


maggioranza dei 
iscritti. I “nuovi” 
hanno completamente appog- 


propri 


. giato la dittatura di Eltsin. 


II A 

Negli attuali difficili gior- 
ni che il nostro popolo sta 
attraversando, vediamo che le 


| principali possibilità di oppo- 
‘sizione alla dittatura presi- - 


denziale e alla sua politica si 


trovano lì dove sono concen- 


trati i nodi nevralgici della 
società moderna: nel mondo 


dell’economia, nel campo. 


della lotta per la produzione. 

Non crederemo alle ele- 
zioni promesse dal regime: i 
governi riescono sempre a 
manovrare questo tipo di ele- 
zioni con un ricambio delle 


sindacati 


°. UN'utopia possibile ogni settimana anche grazie agli abbonati. UN'utopia che deve continuare. . 
Abbonamento annuo 
-lire 50 mila 


I libri a disposizione quest'anno, 
da tempo esauriti nelle librerie, 
sono dei “classici” della. 
letteratura anarchica. 


Abbonamento semestrale 
lire 25 mila 


Abbonamento annuo più libro Y, 
lire 65 mila & 


“D. GUERIN 
Ne dio, nè padrone. 


-~ Abbonamento sostenitore 
lire 100 mila 
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La lotta sindacale. 
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persone ai gradi più bassi del 
potere che cambiano ben 
poco la situazione reale. 

Quindi una lotta solidale. 
nei luoghi di produzione col- 
pisce il nemico proprio al 
cüre: ; 

Qualsiasi manifestazione 
di resistenza, qualsiasi azio- 
ne diretta hanno un significa- 
to cento volte superiore (al 


fine di combattere le riforme 


di Eltsin- Gaider) di tutte le 
altre forme di lotta messe in- 
sieme e di qualsiasi lotta per 
il potere. 

Se il regime tenta di tene- 
re il popolo sotto controllo 
con la paura, significa che 
esso stesso ha di che temere. 
I lavoratori non hanno da 
aspettare aiuti o sostegno da 
altri, la loro libertà è nelle 
loro stesse mani. 

E’ giunto il momento di 
una nuova opposizione rivo- 
luzionaria la quale, non solo 
combatterà il regime autori- 
tario di Eltsin, ma aprirà an- 
che la strada per uscire da 
questo ristagno economico e 


‘sociale: si tratta della strada 


dell’autorganizzazione e del- 
l’autogestione. Soltanto lo 
sciopero generale con il pas- 
saggio della produzione e del- 
la distribuzione nelle man: 
dei lavoratori può porre fine 
alla dittatura del mercato, sol- 
tanto la rivoluzione è l’unico 
mezzo capace di por fine al 


malessere sociale. Una lotta 


su ampia scala ha bisogno di 
autorganizzazione e prepara- 
zione. Per ciò sono necessari 
i sindacati rivoluzionari, ve- 
ramente liberi, i quali dovreb- 
bero riunire l’esigenza delle 
istanze di carattere economi- 


“co con la strategia del rag- 


giungimento di una nuova 
società autogestita. 
«| Tutto ciò non sarà realiz- 
zabile in tempi brevi. Il po- 


polo ancora dorme, ma si sve- 


glierà e potrà soltanto com- 
battere per i propri diritti. 
Oggi, il compito degli 
anarchici rivoluzionari consi- 
ste nel dare inizio a tale lot- 
ta, con l’aiuto e il sostegno 
dei lavoratore, con delle cam- 
pagne di volantinaggio, con 
una coerente difesa dei dirit- 
ti civili e delle libertà fonda- 
mentali, con la propaganda 
dell’autorganizzazione, con. 
gli scioperi e con le campa- 


| gne di disobbedienza civile, 


noi speriamo di dare il nostro 
contributo alla lotta che por- 
rà fine alla dittatura dei pre- 
sidenti, dei ministri, degli 
imprenditori, degli speculato- 
ri, dei direttori, dei deputati 


‘e che metterà fine al regime ` 


autoritario e aprirà al popolo 


‘ la via della libertà. 


No alla dittatura della bor- 
ghesia, no al giogo e allo 
sfruttamento del popolo lavo- 
ratore! 

La liberazione dei lavora- 
tori è nelle loro stesse mani! 

Viva la rivoluzione. 


(Trad. a cura di Clara) 


- 12-12-1993 


Molti si chiedono se anche — 
. Alessandria sarà come Mila- 


no se cederà in massa alle lu- 
singhe di ordine ed efficien- 
za dei nuovi gerarchi. Noi 
non ci piegheremo al nuovo 
fascismo che ci propone Bos- 


|. si come finta opposizione con 
| l'appoggio di coloro che ad 


Alessandria hanno vivac- 


‘chiato sulle franchige e i fa- i 


vori delle vecchie ammini- 
strazioni. 


=- Non è a questi che si ri- |. 
‘volge il nostro discorso, a chi 
` cambia bandiera con disin- 
voltura ed è sempre sulla cre- 


sta dell’onda, in una città bot- 


| tegaia benpensante e dorata. 


Ci rivolgiamo a quelli che 


| invece vivono l’altra Ales- 
sandria, quella invisibile del 
disagio, quella dei servizi che 


mancano, quella grigia del 
lavoro e del non lavoro e che 
stanno cercando alternative 
reali. A questa Alessandria 
diciamo chiaramente che la 
lega non difende i suoi inte- 


“ressi ma anzi li affossa con 


energia ancora maggiore. 
I principi ispiratori della 
Lega, di chiara impronta 


reaganiana, vogliono ridurre 


questa città ad un cumulo di 


macerie ma con una vetrina 


scintillante, macerie per chi 


sopporta in questi anni il peso 
della crisi, delle , dei tagli ai 


servizi, luccichii e profitti per 


chi invece ci specula sopra. 


Il modello della conviven- 
za civile proposto da Bossi è 
quello della guerra tra pove- 


ri: bisogna sfogare la propria 


rabbia su capri espiatori fit- 
tizi quanto inventati, apposta 


‘per distogliere gli sguardi da- 


gli obiettivi reali. 

- Questa è la logica che por- 
ta a considerare l’immigrato 
come nemico, che vede con- 
correre al ribasso occupati e 
disoccupati, operai del nord 


NAZIONALE ANARCI 


Il centro sociale anarchi- 
co di via Torricelli, 19 e il 
Laboratorio anarchico di via 
De Amicis, 10 di Milano or- 
ganizzano nei giorni 11 e 12 


-Dicembre una mobilitazione 
nazionale anarchica che farà. 


riferimento, con assemblee, 
dibattiti e iniziative varie, 
alle due realtà autogestite nel 
quartiere Ticinese. 
L’iniziativa intende riven- 


| dicare un’identità anarchica 


che oggi non trova espressio- 
ne nelle lotte unitarie del co- 
siddetto “movimento antago- 
nista”. 


La scelta di caratterizzare 


la mobilitazione come “na- 
zionale”, nasce dalla esigen- 


za di una conoscenza e di un 


confronto con altre realtà so- 


‘ ciali e altri modi di intendere 


l’autogestione. 

Il 12 Dicembre, anniversa- 
rio della strage di piazza Fon- 
tana, attraverseremo in cor- 
teo le strade del nostro quar- 


tiere. Intendiamo con ciò dis- 


sociarci da una manifestazio- 


ne meramente commemo- 
‘| rativa come quella di piazza 
- Fontana, appunto. 


Noi anarchici del Ticinese 
abbiamo deciso di non scen- 
dere in piazza con realtà so- 


ciali e autogestite che solo di 


nome sono tali, mentre nei 


fatti vivono di Spre ulazione di Di S LU 
| h. 20 video “SPAGNA e I IAA 


e di alleanze interessate. 
La nostra denuncia è radi- 
cale almeno quanto lo è il no- 


stro rispetto per ogni vera for- 


ma di autorganizzazione edi 


autogestione. 

Critichiamo fortemente 
quanti aderiscono ad un co- 
ordinamento cui partecipano 


individui che nessun contri- 


buto alla lotta sociale hanno 
mai dato. 


Nel corso delle iniziative, 


sarà possibile discutere ed 
approfondire con gli anarchi- 
ci presenti, tutte quelle posi- 
zioni che per anni ci hanno 
contraddistinto da chi da sem- 
pre si pone come avanguar- 
dia del movimento antagoni- 
sta e si presenta come unico 
interlocutore con il resto del 
mondo. 


PROGRAMMA 


Sabato 11 Dicembre 


h. 11 allestimento MO-. 
STRA sulla storia dei movi- 
menti internazionali anarchi- 


ci alle colonne di San Loren- 
zo; 


ZIONALE: “legalizzazione” 
= morte dell’autogestione; 
sono invitate tutte le realtà 


del movimento anarchico le :%.© 


individualità i collettivi e 
spazi occupati - l’assemblea 


si terrà presso il Laboratorio 
Anarchico di via De Amicis, | 


10: 


"30° 


h. 21.30 rassegna video - 


animalisti - lotte casa occu- 


h. 15 ASSEMBLEA NA- 


e del sud sul posto di lavoro. 
Tutti nei propri ruoli, spiegati 
dalla gerarchia di mercato 
con il linguaggio da maschio 
potente e le donne a casa a 
badare al focolare. Non cre- 


diamo che possa apportare 


qualcosa di nuovo chi, essen- 
do incapace di comunicare 
ostenta il suo fallo (Bossi) 


pazioni; cibo e bevande pres- 
so il centro sociale anarchico 


| di via Torricelli, 19 


h. 22.30 concerto: al La- 


boratorio Anarchico 


AVATARA ATROX. 
Domenica 12 Dicembre 


h. 15 MANIFESTAZIO- 


NE NAZIONALE ANAR- 
CHICA concentramento al 


centro sociale anarchico di 
via Torricelli, 19 


h. 20.30 CENA VEGETA- 


chico 


ch 2130 SPETTACOLO 
TEATRALE - 


“LA NOTTE 


DELLE MATITE SPREA | 
TE, 

Si può pernottare per la 
due giorni portando il sacco 
a LP: 


come fosse un arma e richia- 
ma immediatamente alle im- 
magini degli stupri nella ex- 
Jugoslavia. 

Abbiamo avuto un recen- 


te esempio dell’”’ordine della 


Lega” nella vicenda del Cen- 


tro Sociale Leoncavallo a Mi- 


lano: il segnale è quello di 
annientare il Can ED socia- 


rato Studenti 
| Anarchici 


H CA 


Oggi 7 novembre al Ci- 
colo Anarchico “Hopi” noi 


studenti di Bergamo, Brescia, 
Lecco ci siamo incontrati per 


coordinare le nostre diverse 
realtà, con la volontà di sen- 


sibilizzare il mondo scolasti- 
co sulla questione e la pro- 
posta di una settimana auto- 
gestita considerando il mo- 


mento di totale mobilitazio- 
ne che stiamo vivendo. 


La discussione ci ha dato. 


la possibilità di confrontare le 
diverse realtà da ognuno vis- 
sute e combattute. 

Il desiderio comune, anche 


-RIANA al Laboratorio Anar- me 


le, le differenze. 


Sgomberi, repressione re- 


pubbliche del nord non imba- 
vaglieranno la nostra pratica 
antagonista. 
- Subbuglio - Forte 


Guercio Hoopa i 


Volantino distribuito la 


sera del 13. Il 


se con mezzi diversi, è lau- 


togestione sia come forma di 
protesta all’odiato decreto 


Jervolino, sia e soprattutto. 
| come alternativa all’educa- 


zione impartitaci e imposta- 

ci dallo Stato. 
Autogestione nell’ambito 

scolastico e del lavoro. 


Autogestione . come solu- 


zione!!! 


Chi volesse mettersi in. 


contatto con noi può scrivere 
a: » È b f; i 


Circolo Anarchico “Hopi” 
via Cialdini 11/13 . © 
Brembate Sotto (BG). 


e 1997 


Bug ia 


pa El Aosta: I venerdì di 


Pensiero & 
Dinamite 


Venerdì 26 novembre 
| (Saletta Reg.): La guerra 
| di Spagna (’36-’39) - Il 

| tradimento autoritario. 


Conferenza e dibattito con 


Mario Frisetti (TO) e 


Riccardo D’Este (TO). h. 
21. 

Venerdì 3 Dicembre 
(Salone Reg.): Il 
federalismo libertario - 
L’idea federalista e lo 
squallore dell’esistente. 
Interverrà Luigi Di Lembo 
(FI) ed Umberto a 
(ED. h. 21; 

Venerdì’ 10 dicembre 
(Salone Reg.): Sfrutta- 
mento e distruzione del 


. territorio - Analisi, pro- 


spettive ed ipotesi di 
difesa territoriale. Con 
Luca Ceragioli (MII). D: 
Zi. 

Venerdì 17 Dicembre 
(Salone Reg.): 
L’anarcosindalismo - 


Storia e prospettive. 


Conferenza con Cosimo 
Scarinzi (TO). h. 21. 


“ Commissione di 
Relazioni. 
Internazionali - 
FAI 

La Commissione di 

Relazioni Internazionali 

della FAI ha sede in Viale 


| Monza 255, 20126 Mila- 


no; tel. e fax: 02- 
Per contatti: sio dalle* 


d; 1 alle 20. 


The address of FAPs 


International Committee 


is: Viale Monza 255, I - 


| 20126 Milano; tel. and. 
| fax: (2) 2551994. 


For contacts: on thursday ` 
from 6 p.m. to 8 p.m. 


L’adresse de la 

Comission des Relations 
International de la FAI 
est: Viale Monza 255,1 - 
20126 Milano; tel. ed fax: 
(2) 2551994. 
Pour contacts: jeudi de 18 

à 20 h. 


La dirección de la 
Comision de Relacciones 
Internacionales de la 
FAI es: Viale Monza 255, 
I -20126 Milano; tel. e. 


fax: (2) 2551994. 


Por contactos: jeuves 
entre las 18 y las 20 h. 


1 nowend e 1999 


REPRESSIONE 


«a Napoli: Festa del 

= non voto 

Napoli 19 novembre - 
FESTA DEL NON VOTO al 
. C.0.C.A. Tien’a’ment, via 
‘Piave, - “Attualità dell’ 
anarchismo” (bar, cucina 
autogestiti, musica dal 
vivo), ore 21.30. 

Collettivo per l’uso alterna- 
tivo del certificato elettora-. 
le 


| Bilancio | 


al 11.11.93 


PAGAMENTO COPIE 
BORDIGHERA: Circ. Sim- 
biosi, 120.000; BERCETO: 
Fausto Saglia, 40.000; TUO- 
RO: Luca Bergantino, 
15.000; QUERCETA: CDA, 
13.000; VERONA: CCDA La 
Pecora Nera, 60.000. | 
Totale L. 248.000 


ABBONAMENTI 
NOVARA: Franco Cagliero, 
50.000; REGGIO E.: Bibl. 
A.Panizzi, 50.000; a/m Fau- 
sto, Marino Manfredi, 
40.000; NAPOLI: Enzo Papa, 
- 40.000; MESTRE: Giovanni 
Fiorin, 50.000; BOLOGNA: 
Ivana Avoni, 50.000; Bruno 
Tartaglia; Giuseppe Freddi, 


100.000; BORGO S.LOREN- 


ZO: Francesco Massei, . 
65.000; SALEMI: Marco 
` Bagarella, 25.000; TORINO: 
Pinissiano Calia, 50.000; 


Marco Simmi, 25.000; Diego 


Giachetti, 50.000; FOGGIA: 

| Giangiacomo Bortone, 
659.000; BERGIOLA: Guido 
Dell’ Amico, 75.000; SCAN- 
DIANO: Romano Sforacchi, 
300.000; BASTIA: Dino 
Sintoni, 50.000; ALFONSI- 
NE: Sergio Capucci, 50.000; 
VILLA DI SERIO: Fulvio 
Lussana, 65.000; GENZANO: 
Dante Lolletti, 100.000; MIS- 
SAGLIA: Ermanno Cattaneo, 
40.000; BRESCIA: Marina 
Bambara, 40.000; CASALE 
MONFERRATO: Giorgio 
Romussi, 25.000; SANNI- 
CANDRO GARGANICO: 
Michele Mastrocicco, 80.000; 
Antonio Lombardi, 50.000; 
PULSANO: Maria Panzetta, 
50.000; PADOVA: Rick 
Bosco, 25.000; LUCCA: 
Luciano Luciani, 25.000; 
MORROVALLE: Luigi D’In- 
tino, 50.000; IGLESIAS: 
Silvio Cocco, 50.000; RAVA- 
SCLETTO: Michele De Infan- 
ti, 30.000; TREVISO: Loris- 
‘Zoffoli, 50.000; PIOMBINO: 
Nedo Catinelli, 50.000; VE- 
RONA: Claudio Bianchi, 
100.000; LIVORNO: Cariddi 
Di Domenico, 50.000; S. 
POSSIDONIO: Eugenio Ber- 
tolani, 50.000; BOLZANO: 
Marco Giacomelli, 65.000; 
PORTO RECANATI: Au- 
gusto Ramadori, 65.000; 


Lunedì 8 novembre si è fi-. 


nalmente svolta a Livorno la 
manifestazione per Maurizio 


Tortorici, il giovane ucciso 


nell’aprile scorso dal poli- 


ziotto Flavio Pontanari, dopo - 


che la Magistratura ha prati- 
camente assolto l’ ‘agente-kil- 
ler ancora in servizio. 


Dopo un primo divieto, 
l’autorizzazione era stata 


concessa solo a patto che il 


corteo non toccasse la questu- 


ra come era intenzione degli 
amici di Maurizio, e nei gior- 
ni precedenti Digos da una 
parte e sigle politiche istitu- 
zionali (Sinistra Giovanile, 
Centro per la Pace, Pds ecc.) 
dall’altra, giocando sulla 
complicità della stampa loca- 


le, avevano fatto di tutto per 


intimidire, svilire e disin- 
nescare tale iniziativa di pro- 
testa. 


Stavolta Lui per loro la 


Tre persone denunciate a 


piede libero per vilipendio. 


all’esercito; un gruppo di una 
quindicina di loro compagni 
identificati dai carabinieri su 
pressione degli agenti della 
DIGOSI! E’ questo il risulta- 
to di una gloriosa mattina di 
azione ‘delle forze dell’ordi- 
ne durante una delle tante di- 
spendiose e inutili parate di 
autocelebrazione or ganizzate 
dall’esercito. 
| Dimostrare in maniera del 
tutto pacifica il proprio dis- 
senso contro un apparato che 
lenisce la dignità e la libertà 
dell’individuo si trasforma 
così in un terribile reato. 
Mentre mafia massoneria 
e associazioni segrete varie 
continuano indisturbate are- 
golare la vita economica e 


‘politica del paese, tre giova- 


ni compagni anarchici saba- 


to 6 novembre sono stati in- ‘ 


terrogati, maltrattati e infine 
denunciati per aver distribui- 


‘to un volantino contro la 


PARRA del terri- 
torio. 

FINO A CHE PUNTO SI 
PUO’ SPINGERE LA LIMI- 
TAZIONE DELLA LIBER- 
TA” DI PENSIERO? 

SIPUO” CON LA SCUSA 
DI OFFESA ALLE ISTITU- 
ZIONI REPRIMERE OGNI 
MANIFESTAZIONE DI 


DISSENSO? 
Circolo Anarchico 30 
Febbraio 
Palermo 


Pietrasanta, 7 novembre 1993 


Mentre un corteo celebra i massacri di ieri e gli strumenti di 
morte di oggi, i vigili urbani allertati fanno sparire uno striscione 
| fuori dal coro (vedi foto) mostrando ancora una volta che su certe 
questioni è vietato dissentire. 

C'è soltanto bisogno di silenzio, rassegnazione e complicità af- 
finché gli ex combattenti continuino a festeggiare “vittorie” e i 
| neo-combattenti ad ammazzare a comando. Al diavolo! 


OVEMBRE 1993: 


4 NO 
NESSUNA VITTORIA DA 
4 Novembre 1918 
primo massacro mondiale 
i stati e dai capitalisti . - 
per alli ail i propri profitti e costato in tutto 
.milioni di. morti e 20 milioni di feriti, 
fame, atrocità e distruzioni, 


4 NOVEMBRE 1 993 : NON: CI so 

RMATE DA FESTEGGIARE | NO 
. ,. It militarismo, gli eserciti sono strumenti 

di dominio e di guerra che trasformano l'individuo 
n una macchina cieca ed o 
pronta ad accettare ordini e sfruttamento, 
pronta ad uccidere in nome del lo ria, 
della democrazia, della nazione,della 


si concludeva il 
voluto dagli 


| FORZE À 


aama 


Studenti & lavoratori . ®atimilitaristi 


FOTOCOPIATO IN PROPRIO NOVEMBRE 1993 
Via Aurelia 607 Querceta (Lu) i 


NON E # 
CELEBRARE 


Livorno 


IN PIAZZA CONTRO LA VIOLENZA 


DI STATO 


realtà ha mostrato, nella sua 
crudezza, quella che rimane 
una ferita aperta nel senti- 
mento collettivo della città, 
o quantomeno di una parte 
considerevole di essa, come 
testimoniato anche dagli stri- 
scioni esposti il giorno pre- 
cedente allo stadio. 

Circa mille persone tra 
giovani, studenti, persone del 
quartiere, conoscenti e com- 
pagni dell'opposizione socia- 


“le hanno dato vita ad un cor- 


teo alquanto nutrito e deter- 
minato, con striscioni contro 
la polizia e la giustizia, sotto 
la sa dai ma di- 


Palermo 


CRONACA DI UN 
SUCCESSO — 
ANNUNZIATO 


Era una normalissima mat- 
tina di novembre, una di 
quelle in cui prima di uscire 
ti chiedi: “Ma oggi piove o 
non piove, fa freddo o fa cal- 
do?” e quindi ti metti una 
maglietta a maniche corte 
con sopra una felpa così in 
ogni caso set al sicuro, 

Insomma, sarebbe stata 
una normalissima mattina di 


novembre se nen fosse stato 


il giorno in cui migliaia di 
militi ignoti (ignoti perché i 
capi dell’ esercito non ci han- 
no permesso di conoscere i 
nomi) prestano il loro solen- 


ne giuramento di fedeltà ver- 


so la patria. Era un giorno di 
festa per tutti o quasi; infatti, 
nei pressi del luogo dove si 
doveva tenere il giuramento, 
oltre alle migliaia di soldati, 
‘parenti fidanzate e amici dei 
soldati, sì aggirava guardin- 
go un manipolo di pericolo- 
sissimi sovversivi la cui uni- 
ca occupazione non è produr- 
re e lavorare per il bene del 
paese come tutte le persone 
normali, ma destabilizzare 
l ordine della nostra limpida 
e ordinatissima democrazia. 


Tra quel manipolo di sovver- 


tente 


Uossaa no 


moeroe "aree, 
PIRO 


sat. in 
Vi Fai roc 
lesi AREE i 
ON A $ 
n} aN Poi (ak 
Di a | É 
a i 
i Mo 34180) 


screta di una moltitudine di 
digos e carabinieri in borghe- 
se. Passando sul retro della 
questura, oltre agli slogan, 


sono volate monetine e uova. 


“con sorpresa”; così come è 
successo, sotto il Comune, 
“invaso” anche da vermi, a 


sottolineare la politica “da 


vermi” dell’amministrazione 
stessa. 

Dopo un comizio-assem- 
blea in piazza Civica, aperto 
all’intervento di denuncia 
pronunciato da un’amica di 
Maurizio, alcune centinaia di 
persone hanno deciso in mo- 
do spontaneo di concludere la 


mattinata, raggiungendo co- 
munque la questura e la- 


sciando sui muri di questa i 


segni della propria rabbia. 
Scontato naturalmente il 
ruolo orwelliano svolto da Il 

Tirreno, La Nazione e 

granducato che, una volta di 


‘più, hanno fatto il possibile 


per rendere intangibile la 
pace sociale che, progressiva- 


mente, va incrinandosi anche 


a Livorno. . 

Alla manifestazione han- 
no partecipato attivamente 
centri sociali autogestiti e 
compagni anarchici di Livor- 
no, Pisa, Firenze. Volantini 


Tele- 


sono stati distribuiti dal Cen- 
tro Sociale Godzilla e dalla 
Federazione Anarchica. 

Nei giorni seguenti la 
stampa locale è stata costret- 
ta a riaprire il dibattito sul- 
l’uccisione di Maurizio e, di- 
versamente da quanto avreb- 
bero voluto i “padroni del va- 
pore” (Questura, amministra- 
zione locale, partiti ecc.) il 
“caso Tortorici” è tutt'altro 
che chiuso. COLE 

Venerdì la questura ha poi 


. fatto sapere di aver denuncia- 
to 15 “giovani” per il lancio 


di uova e offese alla polizia. 
Qualcuno che c’era 


TA” 


sivi vi ero anch'io infiltrato 
dalla  DIGOS, agente 


Spampinato Carmelo. 


Il manipolo voleva mo- 
strare il proprio dissenso ver- 
so la sacra istituzione per ec- 
cellenza: l'esercito! Per rag- 
giungere il loro scopo aveva 
iniziato un volantinaggio 
“selvaggio”: distribuivano i 
loro tendenziosi e faziosi vo- 
lantini a chiunque, senza cu- 
rarsi se questi poi sarebbero 
stati letti anche da piccoli e 
innocenti bambini il cui equi- 
librio psicologico poteva ve- 
nire profondamente turbato. 


Io, preoccupato per l’evol- 


versi della situazione, senza 
dare nell'occhio informai le 
autorità competenti e in po- 
chi minuti tre giovani sovver- 
sivi del gruppo venivano in- 
tercettati mentre effettuava- 
no la loro perversa azione di 
volantinaggio addirittura sot- 
to l'occhio indiscreto di una 
telecamera di una televisione 
privata. La parte restante del 
gruppo di manigoldi (tra cui 


io) visti i propri compagni in 


difficoltà si dirigeva pronta- 


-mente verso il comando per 


vedere come sarebbe finita la 


storia e per riaccompagnare 


a casa i loro compagni fer- 
mati, una volta rilasciati. Ma 
la situazione per loro si fa- 


ISSN 


Da 
hetes, 


ceva critica, infatti pronta- 
mente notata la loro presen- 
za sospetta davanti la questu- 
ra, due baldi carabinieri 


prendevano i loro documenti 


d'identità e segnalavano i 
loro nomi alla DIGOS. 


Tra il gruppo di manigoldi I 


sovversivi scoppiava il pani- 
co: si insinuava il sospetto di 
essere stati tutti quanti de- 
nunciati per manifestazione 
non autorizzata, a anche se 
aila fine il sospetto si rivela- 
va infondato, io facevo nota- 


: re che anche quando, noi non 


stavamo scandendo slogan, 
né distribuivamo volantini o 
cose del genere, ma stavamo 


solamente aspettando che i 


nostri compagni sovversivi 
venissero rilasciati. 
Comunque, dopo due ore 
di pressanti interrogatori, i 
tre compagni sovversivi veni- 
vano denunciati a piede libe- 
ro per vilipendio all'esercito 
dovuto al contenuto del vo- 
lantino da loro distribuito; io 


comunque, per svolgere ac- 


curatamentie le mie indagini, 
mi feci leggere il volantino da 
un compagno sovversivo, € 
devo ammettere che non vi 


trovai niente di offensivo; ma 
sicuramente il compagno nel- 


ia sua lettura avrà modifica- 
to il suo significato origina- 


aloni tette 


le! 


Finito il tutto, me ne tor- 
nai a casa dove, riflettendo 
sull'accaduto; un pensiero 
sovversivo, colpa della catti- 
ve frequentazioni cui mi co- 
stringe il mio duro lavoro, si 
insinuò nella mia testa: “Ma 
bisogna avere proprio la co- 


scienza sporca per offender- 


st per un volantino come 
quello distribuito dai compa- 
gni sovversivi!”. 

Agente della Polizia di 

| Stato 
Spampinato Carmelo 
Divisione Investigativa 
Operazioni Speciali 
Palernto 
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Questo è il tema della 
giornata di dibattito indetta 


.. dalla Federazione Anarchica 


Livornese, che si terrà dome- 


‘ nica 5 dicembre nel salone di 


via degli Asili 33. 

Il processo avviato da tem- 
po, da parte dei governi che 
si sono succeduti, di trasfor- 
mazione della scuola da sta- 
talizzata e sotto il controllo. 
del Governo a privata sotto il 


controllo della Confindustria 


apre la strada agli avvoltoi; 


fra questi, il più minaccioso 


è la Chiesa cattolica, con il 
suo contorno di scuole con- 


fessionali. Ma, al tempo stes-. 


so, questa situazione offre 
agli anarchici la possibilità di 
definire proposte concrete sui 
temi dell’autogestione e del- 
l’educazione libertaria. Par- 
tendo dal presupposto che 
solo l’abbattimento dello sta- 


“to aprirà la strada all educa- 


zione autogestita e libertaria, 
l’antistatalismo degli anar- 


Ancona 


INIZIATIVE | 
ANARCHICHE 


ANTIMILITARISTE 


Nei giorni 20-21-2-23 ot- 
tobre, nella centrale piazza 


Roma di Ancona, è stata e- 


sposta al pubblico una mostra 


a carattere antimilitarista e di 


denuncia della politica anti- 
sociale governativa e dei ver- 


| tici della triplice sindacale. 


we 


La mostra - che è stata cu- 


| rata dagli anarchici di Ancona 


e dalla locale sezione del- 
PUSI -ha avuto un buon suc- 
cesso di pubblico particolar- 


mente giovanile che si è sof- 


fermato per maggiori infor- 
mazioni. e per contatti con 
nostri compagni. 

. La mostra, ostacolata in un 


primo tempo dalla burocrazia. 


comunale, è la prima di una 


serie di iniziative che gli. 
anarchici di Ancona hanno 


programmato: nel mese di 
novembre, nei giorni di ve- 


nerdì, presso la sezione USI 


in via Dalmazia 30. avranno 
luogo incontri e dibattiti pub- 
blici su temi teorici e d’attua- 


- lità, a cura del Circolo di Stu- 


di Sociali “Errico Malatesta”. 


Sarà particolarmente gra- 
dita la presenza dei giovani 


.«. interessati alle problematiche 


sociali. 


L’incaricato . 


Figlio di simpatizzanti per 
le idee libertarie, nacque a 
New York City, il 22 Giugno, 
1909. A due anni, ritornò in 
Sicilia con i suoi che non tro- 
varono l’ America di loro gu- 


» sto. Restò in Sicilia fino a 16 


anni, quando a causa del fa- 


scismo e della leva militare 
tornò in America dove, in vir- 
tù della sua situazione ana- 
grafica, gli furono ricono- 
sciuti i diritti civili. 


A quella giovane età, fre- 


quentò i compagni e parteci- 
pò al movimento attorno al- 
l’“Adunata”. I compagni lo 
accolsero come compagno € 
figliolo, specialmente Ange- 


lo Ciofalo. Restò attivo ed 
amico di molti fra i quali Bru- | 
no, Fiorina, Bastiano, e Mi- È 


Stato e Confindustria: le mani sulla scuola 
L'ALTERN ATIVA LIBERTARIA. 


chici si può misurare con i 


problemi attuali della scuola, 


‘dell’istruzione, dell’educa- . 


zione, sia per mostrare come 
le soluzioni libertarie siano in 
genere le più semplici ed eco- 


nomiche, sia per mostrare che. 


solo rompendo il quadro po- 
litico e sociale della società 
autoritaria e divisa in classi è 


possibile rendere durature le- 


conquiste che il proletariato 
fa anche nel campo dell’istru- 
zione. 


(FEDERAZIONE 1 


Domenica 7 novembre la 
FMB (Federazione Municipa- 
le di Base), chiamando arac- 
colta i suoi iscritti e simpa- 
tizzanti, ha tenuto nella Piaz- 
za centrale del paese (P. 
Matteotti) un comizio per di- 
scutere pubblicamente i pro- 


blemi riguardanti il Mondo 
del Lavoro ed il Sociale in 


genere. 


Antonio Nociti nell’aprire 


la manifestazione ha basato 
il suo discorrere soprattutto 
in una dura critica nei con- 


fronti dell’accordo del 3 lu-. 


glio scorso tra Governo, Con- 
findustria e Sindacati di Re- 
gime: 

Sono state messe in luce le 
amare conseguenze di tale 
pateracchio puntando il dito 
sull’attacco alle condizioni di 
vita già precarie dei lavora- 
tori e dunque sul blocco dei 


salari, sul blocco della con- . 


trattazione aziendale (che ci 


sarà solo se i padroni la vor- . 
‘ ranno), sulla legalizzazione 


del lavoro nero, sulla dittatu- 
ra di rappresentanza dei ver- 


tici coniederali di ai 


COMPAGNI 


Con lo scopo di fare usci- 
re questi temi dalla semplice 
propaganda, abbiamo ritenu- 
to opportuno organizzare una 


| giornata di dibattito fra anar- 


chici e libertari di varia pro- 
venienza ed esperienza, chi 
nelle organizzazioni sindacali 
di base dei lavoratori della 


scuola, chi nel movimento 


degli studenti sorto in questi 


ultimi tempi, chi sui temi spe- 


cifici dell’educazione. 


La giornata sarà così arti- 
eo Aljans 


ESTAZIONE DELLA EM. B. 
[UNICIPALE DI BASE) 


CISL e UIL, sulla limitazio- 
ne del diritto di sciopero. 

| «Un invito a rifiutare ed a 
contrastare l’ Accordo con lot- 
te autorganizzate e ad aderi- 
re allo sciopero generale del 


12 Novembre indetto dal 


Sindacalismo di Base è stato 
infine dal compagno rivolto 


a tutti i lavoratori, ai pensio- 


nati, ai disoccupati agli stu- 
denti. 

La parola è poi passata a 
Domenico Liguori, il quale 
ha basato il suo discorrere 
sulle vergogne di Stato che 
vedono coinvolte in un mare 
di tangenti ed in oscure tra- 


` me di potere tutte le Istituzio- 


ni dai Partiti alla Magistratu- 
ra, dall’Esercito alla Polizia, 
ai Servizi Segreti, sino a 
giungere al Ministro degli 
Interni ed al Presidente della 


| Repubblica. 


Una guerra fra bande isti- 
tuzionali caratterizza la fase 
ed a piangere le conseguenze 
del marciume della Prima 
Repubblica vengono costret- 
ti con licenziamenti, lavoro 
precatio e tasse tutti i lavora- 


colata: 
ore 9: apertura dei lavori 
- La scuola-azienda rela- 


«tore Cosimo Scarinzi; segue 


dibattito 

- Autonomia 0 autogestio- 
ne relatore Stefano Fabbri; 
segue dibattito 

- Alcune riflessioni sul 
movimento del *93 relatori 
alcuni studenti libertari tosca- 
ni ; segue dibattito 


ore 13: pausa pranzo 


tori ed i pensionati. 
Solidarietà è stata dunque 


| espressa a tutti coloro che lot- 


tano in prima persona ed un 
invito ad estendere ovunque 
l’opposizione di base contro 
il regime. 

Passando poi a tracciare i 
problemi di natura locale, il 
discorso si è soprattutto sof- 
fermato sulla questione delle 


. tasse comunali, sulla disoccu- 


pazione dilagante, sullo svi- 


luppo dell’industria termale, 


nonché sulla grave situazio- 
ne di lavoro nero che interes- 


sa l’edilizia e il bracciantato. 


agricolo, di cui le vittime pre- 
dilette risultano essere oggi i 
profughi albanesi giunti nel 
luogo. 

Proposte sono state avan- 
zate in merito, illustrando 
come esempio pratico la co- 
stituzione della Cooperativa 


“Arcobaleno”, nata dietro lo. 


stimolo dei lavoratori e disoc- 
cupati della FMB; struttura 


operante nei settori dei ser- 


vizi, dell’edilizia, dell’agri- 


‘coltura, che si prefigge lo 


scopo di controattaccare lo 


‘ore 14: riapertura. dei la- 


= vori 


- Libertà di insegnamento, 
libertà di apprendimento ed 
educazione libertaria relatore 
Rino Ermini; segue dibattito 


- Integrazione scolastica e 


diritto allo studio relatrice 
to. 


Per informazioni: telefo- 
nare a Tiziano o Patrizia 


0586/856034, - 


sfruttamento e il lavoro nero 
con l’autorganizzazione e 
l’autogestione del lavoro. 
Un invito a sostenere in 
prima persona le battaglie 
sociali della FMB è stato in- 
fine rivolto a tutti i lavorato- 
ri ed a tutti i cittadini per fare 


in modo che ognuno e tutti. 


insieme nella propria comu- 
nità, federando nel luogo e 
confederando nel territorio le 
iniziative, si rendano artefici 
in maniera autogestionaria 
della difesa e della conquista 
degli interessi del mondo del 
lavoro e del sociale in gene- 
ei 

-La Manifestazione, atten- 
tamente seguita da un pubbli- 
có alquanto numeroso di la- 


voratori, disoccupati, pensio- 


nati, studenti, cittadini in ge- 
nere, è servita a scuotere così 
bene il dibattito nel luogo tan- 
to da portare nuova linfa alle 
discussioni pubbliche e nuo- 
ve simpatie ed adesioni ver- 
so l’intervento nel sociale 
della FMB. 


L’incaricato 


Galileo Tobia 1909-1993 


chele e Rosina Magliocca, 
Valerio etc.. 


Durante la rivoluzione 
spagnola imparò a a far vola- 


re un piccolo apparecchio con 
l’idea di andare in Spagna. 


Arrivò in Francia ma per va- 


rie ragioni non poté entrarvi. 
. Ritornato in America, si è 


trasferì ad Albany, NY, dove . 
svolse il lavoro di piastrel- . 
| lista. Dopo un certo tempo 


passato a: lavorare nelle fer- 


rovie, ritornò a fare quello 


che più gli piaceva: tile- 
setter. Rimase ad Albany fino 
alla sua morte, che avvenne 


“il 14 agosto. 


Galileo non era oratore, né 
scrittore, ma un buon opera- 


jo appassionato delle nostre 
“idee; Dovunque si trovasse 


era pronto nel spiegare le sue 
idee. Rimase attivo fino alla 
fine ed in contatto con molti 


compagni sia qui in America. 


che in Italia. Frequentò non 
solo i compagni di lingua ita- 
liana ma anche quelli di lin- 


gua inglese. La mancanza 
«della sua energia e del suo 
entusiasmo rappresentano 


una perdita. ` 
“Wel miss you, Gal.” 


Valerio Isca 


kokk 


Poche note su Galileo 
‘Tobia: = 

Ricordo quando suo padre 
e la famiglia tutta ritornaro- 
no dall'America al nostro 
paese natio alla fine della pri- 
ma guerra mondiale, con la 


` salute malferma ei donon ed 
il nostro maestro Vito Vasile 


che gli consigliarono di cam- 


minare all aperto e respirare 


aria pura, per ristabilire in tal 
modo la salute. Ma il suo gi- 
rovagare per le strade del pa- 


| ese e fuori non era per lui e si 


industriò facendo il vendito- 
re ambulante di merci varie. 


Riprese la sua affiliazione 
| alla sezione socialista e lì ci 
“Taccontava che quando vive- 


va in New York era suo di- 


letto leggere gli scritti di 


Flammarion e alla sera guar- 


i dava le stelle con il suo tele- 


scopio. Ecco perché quando 
divenne padre diede al figlio 
il nome, Galileo Galilei e 


chiamò la figlia Libertà. 
Non vi era in lui “Il dito. 


sulla piaga”, las sua ascenden- 
za era totale, sapeva farsi 


amare ed a far amare le sue. 
idee. Questo spiega perché 


quando Galileo adulto ritor- 
nò in America si avvicinò al 
gruppo redattore dell’“Adu- 


nata dei Refrattari” e gli fu 


fedelissimo fino all’ultimo 
giorno della sua vita. 


Vi sono: penne nel nostro 
movimento che conoscono . 
‘molto più di me le sue attivi- 
tà nel movimento anarchico 


in America e fuori. 
Alla sua compagna Ca- 


rolina, al figlio, alla sorella 


Libertà e suo fratello Semi, 


anche compagno nostro vi- 
vente, le nostre vivissime 


;condo glianze. | 
Valerio 


Patrizia Nesti; segue dibatti-. 


‘ Comp. n.36 


‘Postali e canc. 
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tivi 


GROTTAMMARE: Giancarlo 


. Gioia, 65.000; PIACENZA: 


Simona Bruzzi, 65.000; CO- 
SENZA: Giancarlo Spadafora, 
40.000; LEGNANO: Angelo 
Antinoro, 50.000; MILANO: 
Franco Belluzzi, 50.000; a/m . — 
Fuasto, Franco Traini, 40.000; 


| BERCETO: a/m Fausto, Ilario 


Mussi, 40.000; S. Salvatore 
(a/m Fausto): Federico Spa- 


- gnoli, 40.000; PARMA: a/m 


Fausto, Alfio Fippi, 40.000; 
Enrico Leonardi, 40.000; 
Piero Fazio, 40.000; La Barri- 
cata SNC, 50.000; OSTIA 
PARMENSE: a/m Fausto,. 
Domenico Rizzi, 40.000; 
BAREGGIO: a/m Fausto, 
Franco Castria, 40.000. 
Totale L. 2.915.000 


SOTTOSCRIZIONI 

BESANCON: Gr. Proudhon, 
138.121; FALCONARA M: 
Enrico Pieralisi, 50.000; VI- 


. TERBO: Applequince, 5.000; 


SPEZZANO A.: Antonio 


. Lucchetti, 5.000; TORINO: 


Cosimo Scarinzi, 150.000; 
MESTRE: Giovanni Fiorin, 


100.000; Rino Fiorin, 30.000; 


NOVARA: Franco Cagliero, 
15.000; QUERCETA: CDA, 
14.500. 

Totale L. 507.621 


ALTRE ENTRATE 
(Plexiglas) - QUERCETA: 
CDA, 5.000. 
(1° num. UN) - BRESCIA: 
Archivio CdL, 5.000; 
CASALVELINO SCALO: 
Giuseppe Galzerano, 5.000. 

- Totale L. 15.000 


TOTALE ENTRATE 

Pag. copie 248.000 
Abb. 2.915.000 
Sott. 507.621.. 
Alte o 15.000 
- Totale L. 3.685.621 


USCITE ae 
360.000. 
1.300.000 
181000 
. Totale L. 1. Ga 600 


Stampa e sped. 


‘RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 21.064.099 . 
Entrate 3.685.621 
Uscite 1.678.600 


Deficit attuale L. 19.057.078 


Carbone al costo di un caffè 


| Tra gli italiani frastornati 
dal bla bla elettorale per il 
primo turno delle ammini- 
strative del 21 novembre è 
passata senza provocare rea- 
zioni la notizia di una sven- 

| dita eccezionale. L’ENIRI- 


SORSE, 


gruppo ENI, ha ceduto il pac- 


|. Chetto azionario dell’ ACSA 
(Agip Coal South Africa) pro- 
prietaria di due miniere di 


carbone in Sudafrica (Sole-24. 


ore e Repubblica del 6/11/ 
1993). Acquirente è stata la 
Duiker Exploration Ltd con- 
trollata dalla multinazionalé 
inglese Lonrho. Le due mi- 
niere dell’ACSA, che hanno 
‘tiserve complessive valutate 
circa 25.800.000 tonnellate, 
sono state vendute per 26 mi- 
— liardi di lire. Mille lire a ton- 

‘nellata, il prezzo di un caffè. 
. Le dimensioni del regalo 


.. Offerto al gruppo Lonrho ap- 
| paiono da alcuni dati diffusi 


dalla stessa ENIRISORSE e 
riportati da Sole-24 Ore. Il 
fatturato dell’ ACSA nel 1992 


-è stato di 139 milioni di rand, 
. pari a 68 miliardi di lire, ot- 
tenuto con la vendita di. 


1.730.000 tonnellate di car- 


bone. Con una semplice di-. 


visione viene fuori che 
PACSA ha venduto quel car- 
bone a circa 39. 000 lire la 
tonnellata. 
~ Su questo enorme divario 
(39.000-1.000) ho cercato di 
| avere spiegazioni dal presi- 
dente dell’ENIRISORSE, 
. Giovanni Parillo, ma i nume- 
rosi tentativi telefonici sono 
andati a vuoto. D'altra parte 
sembra sia impossibile con- 
sultare i bilanci del’ ACSA 


TORINO, 20/21 NOVEMBRE 
INCONTRO INTERNAZIONALE A 


caposettore del- 


perché essi sono in Sudafrica. 


Si tenga presente che PENEL 
«nel 1992 ha acquistato carbo- 


ne per le sue centrali da vari 
paesi produttori al prezzo 
medio CIF (costo, assicura- 
zione e trasporto) di 50 dol- 
lari per tonnellata. l 

Consideriamo un cambio 
medio per il dollaro nel 1992 
di 1.400 lire, ed abbiamo 


70.000 lire a tonnellata. Che 


affare sarebbe stato per 
L’ENEL acquistare le due mi- 


niere sudafricane dell’ ACSA. 


Sarebbe stato un vantaggio 


anche per gli italiani che 


avrebbero visto diminuire il 
costo del chilowattore. L’e- 
pisodio della svendita delle 
miniere di carbone dell’ 


| ACSA dovrebbe imporre, ol- 


tre ad una appr ofondita inda- 


gine, la riconsiderazione di 


tutta “l’operazione privatiz- 
zazioni”. Non è pensabile che 
si vada avanti sulla strada 


della privatizzazione degli 


utili e delle socializzazione 
delle perdite. Soprattutto 
dopo che il governo Ciampi 
ha preteso sottrarre le “pri- 
vatizzazioni” alle leggi ed ai 
regolamenti sulla contabilità 


dello Stato e quindi al con- 
trollo della Corte dei conti. 


Ma intanto il 6 dicembre 
prossimo parte la privatiz- 
zazione del Credito italiano, 
un boccone prelibato per im- 
prenditori e finanzieri italia- 
ni e stranieri. Nello stesso 


“tempo sono annunciate altre 


privatizzazioni minori. L'E- 
NIRISORSE, ad esempio, ha 
deciso di vendere l’ Agip Au- 
stralia, miniere di nickel, ra- 
me, zinco, piombo ed argen- 


EL PASO OCCUPATO | 
“Legalizzazione delle occupari e 


autogestione” 


A El Paso Occupato il 20- 


.e 21 novembre (sabato e do- 
menica) ci sarà un incontro 
delle case occupate e dei cen- 
tri sociali libertari ed anarchi- 
Ch. SP | 
Per discutere dell’autoge- 
| stione nei suoi vari aspetti: 
Autoproduzione e autodi- 
stribuzione; Autocostruzione; 
| Autofinanziamento; gestione 


della musica; rapporti con. 
l’apparato spettacolare del- 


l’informazione. 

Una discussione sempre 
più pressante viste le recenti 
. iniziative di parte istituziona- 
‘le e di alcuni centri sociali e 
‘ occupazioni volte alla a lega- 
lizzazione. l 


L'incontro inizierà a El 


Paso sabato 20 alle ore 15. 


te alle ore 13. 

- El Paso, Barocchio e Prinz 
Eugen offriranno ospitalità ai 
partecipanti. 


Sabato sera cena a El Paso 


(ore 20 circa) 


Sabato notte a El Paso ci 


sarà un concerto dei White- 
house (Edinburgo-Chicago). 

Dopocena la discussione 
potrà spostarsi al Barocchio. 


Domenica 21 alle 12 cola-. 
zione a El Paso. Ore 13 circa 
ripresa della discussione, 


El Paso Occupato 
Barocchio Occupato 
Prinz Eugen Occupato 


El Paso Occupato 
via Passo Buole so. 
Torino 


t6101 911/6502774- 3174107 | nu una vetrata. 


to (Sole-24 Ore del 13 otto- 
bre) e Agip Coal Holding 
USA che gestisce quattro mi- 
niere di carbone in Virginia 
e Kentucky (Sole-24 Ore del 
6/11). 


Va avanti anche la priva- 


tizzazione del Nuovo Pigno- 
ne, ma sarebbe criminale ce- 
dere ai privati un’azienda 
conosciuta ed apprezzata in 


tutto il mondo per le sue tur- — 


bine, compressori e macchi- 
nari vari proprio ora che, in 
tutto il mondo, si prevede una 
maggiore utilizzazione del 


metano e quindi un rilancio. 
- dei metanodotti e delle appa- 
recchidture relative al setto- 
re. Per il Nuovo Pignone è 


inaccettabile anche l’imbro- 
glio della “golden share” o 
“nocciolo duro” che poi du- 
rerebbe solo cinque anni. 
Cè nell’aria qualche se- 


gnale positivo dal quale si 
può sperare che i piazzisti 
| delle svendite di Stato ven- 


gano bloccati. Sulla Staffetta 
petrolifera del 3/11 c’è la 
notizia di una delegazione 
CGIL e CISL che, ascoltata 
in parlamento, ha espresso 
timori e perplessità sulle “av- 
venture proprietarie” nei 
comparti strategici. E° super- 
fluo aggiungere che soprat- 
tutto dai lavoratori del Nuo- 
vo Pignone potrà venire l’a- 
zione più efficace per impe- 
dirne la vendita ai privati. 


Non vale neppure l’altro im- 


broglio del cosiddetto “azio- 


nariato popolare”. Il Nuovo 
Pignone è già di tutti gli ita- 
| liani. 


Giacomo Buonomo 


|. AGIRE, 
DISOBBEDIRE 


Dalla 1° pagina 


| °°’ nata vuole essere l’inizio di 
Proseguirà il giorno seguen- 
«un punto di rottura con la lo- 
gica del passivismo-impoten- 


una nuova stagione di lotte, 


za che ha addormentato gli 
animi ribelli durante tutto il 
periodo della sinistra al po- 
tere. Naturalmente, come al 
solito, l’iniziativa è stata qua- 


si completamente ignorata 
dalla stampa e laddove se nè 


è scritto, si sono sottolineati 

aspetti trascurabili omet- 

tendo, o peggio snaturando, i 
contenuti politici. 

Alcuni compagni del 

gruppo Proudhon 


di Besancon | 


Dopo la manifestazione un 


centinaio di compagni si sono | 


scontrati con la polizia da- 
vanti ad un ristorante di Mc 
Donalds a cui era stata infran- 


Dalia 1° pagina 


 L’incontro fra sindacati 
alternativi, centri sociali, 
coordinamenti studenteschi, 
almeno sulla piazza, si è dato. 
Si tratta di un percorso non 
semplice né lineare dato che 


i terreni di intervento, le cul- 


ture di riferimento, le prati- 
che sociali di questi diversi 


segmenti dell’opposizione. 


sono tutt’altro che omogenei 


: ma quello che conta è che un 


passo avanti è stato fatto e sta 
allo sviluppo dei movimenti 
reali di lotta verificarne le 
potenzialità. I 

Da un punto di vista gene- 
rale la situazione è decisa- 
mente più complicata. Sul 
piano sindacale, è evidente 
che l’accordo del 3 luglio'ha 
messo decisamente più in cri- 
si l’opposizione interna alla 


CGIL che i gruppi dirigenti 


di CGIL-CISL-UIL dato che, 
in realtà, ciò che è stato bat- 
tuto sul campo è la speranza 
di spostare gli equilibri inter- 


ni al sindacato di stato. D’al-- 
tro canto la crisi di un tessu- 
to militante non produce, di- 


per sé, proposte politiche ed 
organizzative credibili. Nel- 


‘la sinistra CGIL giocano, al- 
| meno, due elementi che spie- 


gano le scelte dei settori più 
attivi: l'appartenenza parti- 
tica e i rapporti nelle catego- 
rie, sui posti di lavoro ecc.. 
Per quel che riguarda il 
primo dato emerge una diva- 
ricazione fra sinistra PDS e 
PRC, con la prima egemone 


in Lombardia, dove c’è il nu- 


cleo centrale dei consigli ecc. 
ecc., e il secondo presente, 
più o meno, ovunque. 

‘ Nello stesso PRC si da una 
contraddizione fra apparato di 
partito, funzionari sindacali e 


“quadri di base con le più di- 


verse combinazioni. E° pro- 
babile che i funzionari della 
minoranza che fanno riferi- 


— © mento al PRC vivano con di- 


sagio l’oscillazione del PRC 


-fra posizioni estremiste e ap- 


piattimento sull’adesione alla 
CGIL. 

I militanti di base del PRC, 
non essendo legati alla CGIL 


da vincoli di lavoro, possono 
fare scelte più libere ma sono 
sovente legati ad un modello 


| sindacale che prevede la su- 


balternità dell’organizzazio- 
ne dei lavoratori ad una serie 
di esigenze partitiche e si li- 
berano, quando si liberano, di 


‘quest’impianto con molto 
impaccio. Questo tessuto mi- . 
litante, inoltre, si trova nella 
. Situazione paradossale di du- 


bitare della possibilità di ri- 
formare la CGIL nel momen- 


‘to in cui una rottura orga- 
nizzativa, che sarebbe stata 


più agevole un anno addietro, 


diviene meno facilmente pra- 


ticabile,. 


| Alla fin della festa, è pro- 


babile che il grosso dei baldi 


lavoratori neocomunisti at- 


tenda il definirsi formale del 

indacato unico di stato per 
forzare la rottura e anche al- 
lora si vedrà. 


La ridefinizione del ruolo 
-e del pese del sindacato di sta- 
to deriverà, d’altro canto, dal- 


la maniera in cui procederà 


la crisi economica e la riarti- 


colazione della rappresentan- 


za politica. Come abbiamo 


avuto già modo di rilevare, 
CGIL-CISL-UIL sono l’uni- 


co segmento del ceto politi- 
co non toccato a fondo da. 


tangentopoli. Si possono dare 


‘varie spiegazioni di questa 


trascuratezza della magistra- 
tura e, escludendo una incre- 
dibile probità della burocra- 


. zia sindacale, è probabile che 


abbia giocato la necessità per 


la confindustria ed il gover- 


no di avere un apparato di 
controllo in grado di tenere a 


bada le tensioni sociali. E? - 


possibile che a breve tocchi 
a quaiche dirigente confede- 


«rale onore di fare un giro in 


carcere ma per il grosso del- 
l'apparato è probabile che si 
ritenga più opportuno tenerlo 
in una condizione di ricat- 
tabilità continua. 


Sul terreno delle relazioni. 


industriali, il ruolo dell’ap- 
parato confederale è suffi- 
cientemente ben disegnato, 
sarà sempre più il gestore 
subalterno della precariz- 


zazione delle condizioni del- 


la forza lavoro in un quadro 


del taglio del salario e della 
garanzie sociali. 

In questo stesso contesto lo 
spazio del sindacalismo alter- 
nativo è ancora in gran parte 


da definirsi. Oggi i sindacati - . 


di base si sono sviluppati so- 
prattutto fra i lavoratori del 
settore normato della produ- 
zione e dei servizi ed hanno, 
con maggiore o minore suc- 
cesso, cercato di porre riparo 
ai guasti determinati dal pat- 
to neocorporativo dominante. 


. Nonostante un intervento 


quotidiano fra i lavoratori 
spesso ammirevole per co- 


“stanza, decisione, puntualità, 


è innegabile che il sindaca- 
lismo di base abbia raccolto. 
solo una parte della rivolta 
sociale degli ultimi anni. |. 

Su di un piano più ampio, 
pesa la separazione fra i di- 
versi segmenti dell’opposi- 
zione sociale, ognuno attesta- 
to sul suo terreno, e quella fra 
realtà organizzate dei lavora- 
tori e gruppi di discussione e 
proposta teorica più innova- 
tivi. In particolare le ipotesi 
del sindacalismo di base su- 
gli effetti della crisi del wel- 
fare sonc spesso puramente 


difensive, il modo di inten- `- 


dere il rapporto fra lotte ed 
istituzioni risente di notevoli 
ambiguità, il superamento di 


‘pratiche avanguardistiche e 


burocratiche, non solo nei 
proclami, è solo parzialmente 
sperimentato. 

E’ sin troppo evidente che 
nessuno vuole sottovalutare 


. la necessità di un intervento 
| quotidiano fra i lavoratori e 


le difficoltà frapposte al sin- 
dacalismo di base da gruppi 
dominanti di destra e di sini- 
stra. E’ altrettanto evidente 
che oggi è sempre più neces- 
sario un salto in avanti nella 
capacità di proposta sindaca- 


le, politica e culturale, che si 


misuri con i nuovi caratteri 


: della forza lavoro e delle iot- 


te che quotidianamente si svi- 
luppano, che si apra una di- 
scussione seria sui caratteri € — 
sulle potenzialità delle nuo- 


ve esperienze sindacali. 


» 


Eugenio Pastore 


